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ECONOMIA&LAVORO 
Siluro all'Unione monetaria 
In difficoltà le banche 
centrali inglese e francese 
La lira ancora più esposta 

Pomicino ammette soltanto 
«qualche problema» e spera 
in nuovi tagli al bilancio 
Concorrenza per i capitali 

OttoPohel 

Lì Bundesbank ha aumentato il tasso di sconto dal 
6 al 6,5% e il tasso sulle anticipazioni alle banche 
(tornbatd) dall'8,5 al 9%. Ciò vuol dire che anche in 
Germania i tassi commerciali si attesteranno oltre il 
10% a fronte di una inflazione del 3%. La stabilità 
monetaria europea è compromessa ma i tedeschi 
non vogliono sentir ragioni e invitano francesi e ita
liani a Svalutare. 

«RINZO STIFANBLU 

Bundesbank alza i tassi 
«Chi è contrario, svaluti» 

••ROMA Soltanto-gli Stali-
Uniti.testano indifferenti alla . 
rfuova mossa,tedesca gii an
nunciata, del resto, alla riunio
ne del Gruppo dei Sette il 21 
-gennaio. Il dollaro scende a 
) 110 lire e-resta candidato ad 
ulteriori deprezzamenti. La 
Banca del Giappone, che ave
va in programma riduzioni del 
bisso, dovrà probabilmente ri
nunciarci. Lo stesso accade a 

Londra, dove si scruta ogni se
gno di miglioramento per po
ter ridurre il fardello di un tasso 
base attorno al 1536. ma non si 
rinuncia a mantenere la sterli
na in concorrenza col marco 
tedesco. , 

La Francia paga il prezzo 
del collegamento del franco a) 

' marco. L'aumento del tasso te
desco non è infatti coordina
t o nonostante la disponibilità 

francese in questo senso. L'in
flazione è bassa anche in Fran
cia ma proprio per questo i 
francesi ritenevano di poter 
contare su tassi d'interesse più 
favorevoli. La Banca di Francia 
per ora sta ferma; la borsa va
lori ha però ribassato unica in 
Europa nella giornata d'ieri.. 

Il caso dell'Italia e particola
re. Mentre si ribadivano altiso
nanti obiettivi di convergenza 
e poi di unione monetaria l'in
flazione italiana riprendeva a 
salire. E' ormai stimata sul 7% 
da osservatori esteri. Inflazione 
che sale in gran parte a causa 
della pressione fiscale sui con
sumi e dell'aumento deUetarif-
fe indiscriminato. Inflazione 
fabbricata a tavolino che de
stabilizza, obiettivamente, la li
ra. • • 

Il presidente della Bunde
sbank ha rilasciato dichiara

zioni di sfida: Parigi. Roma, 
Londra avevano l'alternativa 
della svalutazione, dice Pochi, 
se non vogliono farla ne subi
ranno le conseguenze. Cioè un 
drenaggio di capitali, un esodo 
di risparmio, difficoltà aggiun
tive per le proprie esportazio
ni. Oltre al pericolo di dover • 
svalutare egualmente ad un 
certo punto, La Bundesbank 
accetta questo .gioco perchè 
non vuole l'Unione Monetaria 
Europea a breve termine e la 
subordina a condizioni politi
che. Già francesi e spagnoli 
hanno dovuta lare concessioni 
in sede di Conferenza intergo
vernativa CEE a favore di una 
fase interlocutoria caratterizza
ta dalla concorrenza fra le mo
nete. Il comportamento italia
no, al di là delle parole, allon
tana di fatta l'Unione Moneta
ria e fa il gioco del conservato-
ri. 

ti ministro del Bilancio. Ciri
no Pomicino, dichiara da Rimi
ni che la mossa tedesca crea 
solo «qualche problema» e fa 
affidamento su correttivi non 
meglio identificati della mano
vra finanziaria. Sembra sfuggi
re la dimensione stessa del 
problema. In fatto di concor
renza per attrarre capitali il 
marco ha registrato risultati 
non buoni l'anno scorso. Chia
ramente la Bundesbank alza i ' 
tassi anche per attrarre il mas
simo di risorse in vista di muta
menti sostanziali sia sul fronte 
intemo - sviluppo della ex RDT 
- che su quello intemazionale 
dove si prospetta una nuova 
fase nella corsa ad acquisire il 
controllo delle materie prime, 
in particolare del petrolio. Fi
nora l'unica risposta italiana è 
un tasso di interesse elevatissi
mo che penalizza gli investi-

L'effetto contratti ha fatto lievitare, a novembre, i salari. La differenza pubblici-privati 

Senza sorpresa l'inflazione risale al 6,5 
parte delle retribuzioni restano sotto 

L'inflazione ricomincia a salire ( + 0 J a gennaio) e 
fi tasso annuo torna al 6,5 percento. È la spesa ener
getica a guidare i rincari. Più alti dei prezzi al consu
mo le retribuzioni. La media degli aumenti, a no
vembre '90, è stata del 10%. Ma il calcolo compren
de il + 24% della sanità e il +4,7% dell'industria me
talmeccanica. È l'effetto contratti. La guerra del Gol-

. lo, intanto, rende più cauti gli italiani. 

FERNANDA ALVARO 

am ROMA. I metalmeccanici 
continuano a guadagnare po
c o più di un milione e 200mila 
lire al mese e dovranno aspet
tare lino al '94 prima di poter 
usufruire completamente delle 
"SOmila lire di aumento provi
ne dal contratto firmato lo 
i-corso dicembre. I braccianti 
trattano per impedire che si 
facciano categorie e sottocate-
norie. Ma secondo l'Istat l'indi
ce generale delle retribuzioni 
orane è cresciuto mediamente 
del 10%. Sono dati di novero 

bre *90 quando si poteva lare il 
confronto con i rinnovi con
trattuali della pubblica ammi
nistrazione, dei Chimici (pri
ma franche), ma non ancora 
dei metalmeccanici. 

Ma i numeri dicono anche 
altro. Per esemplo che i prezzi 
al consumo tornano a salire. 
Smentendo le speranze, di po
chi, dello scorso dicembre 
quando l'inflazione era scesa 
al 6,4 (rispetto al 6.5 di novem
bre), e confermando le previ
sioni delle otto città campione. 

toma al 6,5 (gli osservatori 
stranieri già la vedono irrime
diabilmente avviata verso II 
7%). E. a guidare la corsa dei 
rincari, sono i combustibili da 
riscaldamento (+0 ,7 ) . l'ener
gia elettrica ( + 0.9). l'alimen
tazione ( + 0.6), le comunica
zioni e 1 trasponi ( + 0,81. Ri
guardo al tasso annuo (cioè la 
variazione rispetto al gennaio 
del '90), i capitoli che hanno 
inciso maggiormente restano 
quello relativo ad elettricità e 
combustibili (+11,8%). ali
mentazione ( + 7,1), istruzio
ne, spettacoli e cultura 
(+7.9%). abitazione 
(+5,6%). in coda al gruppo 
trasporti e comunicazioni che 
hanno visto un aumento del 
prezzi contenuto nel 4,3%. E 
sulla ripresa dell'inflazione 
non c'entra la guerra nel Collo, 
ma piuttosto gli aumenti varati 
a dicembre. 

Non è invece estranea al 
conflitto l'estrema prudenza 
che sembra caratterizzare il 

comportamento degli Italiani. 
Secondo l'inchiesta condotta 
dall'Iseo su un campione rap
presentativo di famiglie, -l'indi
catore di fiducia» sta calando 
da settembre. E a gennaio le 
cose non sono migliorate. In
somma gli italiani si aspettano 
un po' più di inflazione e un 
po' pio di disoccupazione. Ma 
senza eccessive, paure. Se in 
generale sono preoccupati e 
cauti, in particolare restano ot
timisti. Il 44% delle famiglie rie
sce a far quadrare il prorpio bi
lancio, aumentano I nuclei che 
risparmiano e quelli che con
tano di farlo, (li. 49%) nei pros
simi 12 mesi: E1n prospettiva 
non ci sono paure: il 23% degli 
intervistati vuole comprare una 
macchina entro il '93 e II sette 
percento vuote unacasj. 

Considerando il dato bruto e 
medio dell'aumento delle re
tribuzioni (più 10% a novem
bre, il 3.5 in più rispetto all'in
flazione dello stesso mese) 
tutti o quasi potrebbero fare sitici IUW. ju i iu uau ui fiuvciii- Mura uciw uiiu tuia campione, clic soinura caraucrizzarc il IU I I I o quo» ptrucoocn? 

All'Iri si definiscono i dettagli per Mediosud ma molti sono perplessi 

Bui: «Pronti all'accordo con Fimi» 
In salita la fusione Credit-Comit 

mlll piani, ma scendendo nei 
particolari, disagreggando, si 
vedono le differenze. Se le bu
ste paga dei dipendenti degli 
enti previdenziali ( + 25.2%). 
del personale universitario 
( + 25,1 ) , di quello della sani
tà ( + 24,9) sono lievitate di 
parecchio, anche per effetto 
dei benefici contrattuali dell' 
88 e dell' 89, non è successa la 
slessa cosa per i metalmecca
nici ( + 4,7) o per gli addetti al 
commercio ( + 4,2%). «Sono 
dati di novembre '90 - spiega 
uno dei segretari confederali 
Cgil, Paolo Brutti • ed è facile 
vedere come fosse necessario 
il rinnovo dei contratti I mec
canici guadagnavano ben al di 
sotto del livello d'inflazione, 
mentre i chimici recuperavano 
( + 8,7 per cento d'aumento, 
ndr.) grazie alla firma dell'ac
cordo. Resta però il dislivello 
tra pubblici e privati'. Sul dato 
che riguarda l lavoratori del
l'industria pesa, probabilmen
te, anche il numero di ore per
se per sciopero. Nel primi 10 

$1 presidente della Bnl Cantoni si è detto favorevole 
^ ad un accordo con l'Imi. Ora la parola passa al go
verno, che deve decidere il piano regolatore del si-

: ;>tema bancario. Lotta a coltello tra De e Psi. Frenata 
. del Pri alla fusione Credit-Comit. Mediosud ai nastri 

di partenza. L'In definisce i dettagli ma Pininfarìna si 
dice perplesso. Numerosi imprenditori privati meri-

, dionali chiedono di entrare. 

AUSSANORO OALIANI 

••ROMA La Bnl chiede uffi
cialmente la mano dell'Imi. 
Giampiero Cantoni, presidente 
della Banca Nazionale del La
voro, si è dichiarato. -Era mio 

, dovere - ha detto - adesso è 
' compito dell'autorità di gover

no indicare il plano regolatore 
del sistema bancario*. Il passo 
avanti di Cantoni risulterà cer
tamente gradito al Psi e al mi
nistro del Bilancio Cirino Pomi
cino, grandi sponsor del •ma
trimonio» tra Bnl e Imi, mollo 
meno ad Luigi Arculi. presi
dente dell'Istituto Mobiliare 

Italiano, il quale non ha mai 
latto mistero di prelcrirc un'in
tesa con ta Cariplo, la potente 
Cassa di Risparmio delle pro
vince lombarde, guidata dal 
democristiano Mazzotta. Diffi
cile dire come andrà a finire. 
La partita è aperta e sembra 
ormai diventata una specie di 
versione bancaria de /promes
si sposi. Cantoni, comunque, 
ha anche detto che Bnl e Imi 
•sono due grandi istituti, per
tanto io giudico bene questa 
ipotesi, anche se questo non 
significa che la mia sia una ri

cerca assoluta di un partner». 
Ma la realtà è che il sistema 
bancario è in subbuglio e, in 
vista del '93 e tra mille giochi di 
potere, accorpamenti e allean
ze sono all'ordine del giorno. 
La fusione tra le due grandi bin 
milanesi Comit e Credit, che 
sta tanto a cuore del presiden
te dell'Ili Franco Nobili, fi per 
ora in fase di stallo. Il Psi non la 
vede di buon occhio e chiede 
una preventiva sistemazione 
per la sua Bnl. Ieri poi è sceso 
in lizza anche il Pri, che in una 
nota della Voce repubblicana, 
ha attaccato -il macigno della 
politicizzazione del sistema 
creditizio», ha detto alt a •fusio
ni o aggregazioni» e ha chiesto 
un «rilevante ingresso di capi
tale privato nelle banche». In 
pratica un freno al progetto 
Credit-Comit e una bocciatura 
dell'ormai quasi fatta maxi-fu
sione di Bancoroma, Santo 
Spirilo e Cassa di Risparmio di 
Roma. Su tutta questa colossa
le -rissa per le banche» il Pei da 
tempo chiede al ministro del 
Tesoro di «fare chiarezza», E, in 

effetti, ce ne sarebbe bisogno. 
Anche la vicenda della nascita 
di Mediosud risulta non poco 
ingarbugliata. La merchant 
bank. voluta da Nobili e che 
dovrebbe raggruppare Comit, 
Credit, Bancoroma, Banco di 
Napoli, Imi e Fime, sembra or
mai ai nastri di partenza. Tutta
via ieri il presidente della Con-
findustria Pininfarìna si è detto 
perplesso. -Nel campo banca
rio - ha affermato - ci sono già 
strumenti sufficienti per una 
politica del credito nel Mezzo
giorno. Mi chiedo se abbiamo 
dei motivi per giustllicare la 
nascita di una Mediobanca del 
Sud». E anche il ministro del 
Mezzogiorno Giovanni Maron-
giu ha avanzato qualche 
preoccupazione sul fatto «che 
l'operazione si svolga in una ' 
logica completamente avulsa 
dalle strutture già esistenti, tipo 
Isveimer. Irvis e Ciis». Al comi
tato di presidenza dell'In, nel 
frattempo, si stanno definendo 
I dettagli dell'operazione Me
diosud. Sembra che la quota 

Giampiero Cantoni 

del Bancoroma (15%) vada ri
dotta, a tutto vantaggio di quel
la di Credit e Comit. Comples
sivamente, comunque, la quo
ta di partecipazione dell'Ili do
vrebbe essere del 51%, quella 
del Banco di Napoli del 20% e 
quella dell'Imi del 6%. Inoltre, 
su iniziativa di Nobili, numero
si imprenditori meridionali pri
vati si sono prenotati ieri per 
aderire al nuovo istituto. Tra 
questi Dioguardi, Ambrosio, 
Zecchina e Giustino. Una doz
zina in tutto e a ciascuno spet
terebbe una quota del 2%. 

mentì e quindi crea difficoltà 
aggiuntive all'industria. 

L'altro aspetto, la totale ri
nuncia ad una politica di con
trollo dell'inflazione. In assen
za di pressioni salariali nell'in
dustria, dove gli aumenti retri
butivi sono prossimi all'Infla
zione tendenziale, e con un 
calo di occupazione, si spreca 
l'occasione per puntare alla 
convergenza effettiva con le al
tre economie dell'Europa. Il 
che richiede di distribuire di
versamente il carico fiscale e la 
spesa ma anche di tagliare le 
rendite. Fra cui la rendita fi
nanziaria che il Tesoro invece 
coltiva mancando di qualsiasi 
iniziativa per la disintermedia-
zione di parte del debito pub
blico. Il risparmio popolare in 
Italia riceve tassi spésso infe
riori del 50% rispetto a quelli 
che il Tesoro paga sul mercato 

inflazionando la spesa. 
In Germania fra equivoci e 

furbizie si fa proproi questo: 
come ha denunciato ieri la 
SPD il disavannzo pubblico è 
molto più grande di quanto il 
governo di Bonn ammetta. Pe
rò il ministro delle Finanze 
Theo Waigel spiega che l'au
mento di Imposte sui consumi, 
benzina e IVA, non andrà oltre 
gli 8 miliardi di marchi .forse 
un quarto del maggior disa
vanzo. Ed inoltre questi au
menti non entreranno in vigo
re «prima della primavera», va
le a dire dopo che si sarà rag
giunto (secondo i previsioni-
stl) il punto più basso della re
cessione sul mercato 
mondlale.QuIndl per ora au
mentano solo i tassi. La mone
ta gioca la deflazione, il fisco 
l'espansione: un miscuglio da 
cui i tedeschi pensano di usci
re vincitori. 
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La corsa 
del prezzi 

variazionWfc 
sudo stesso 

mesa 
delanno 

precedente 

mesi del '90 le ore non lavorate 
è stato di 25.529 contro le 
23.291 non corrisposte nello 
stesso periodo dell' '89. «La dif
ferenza è visibile - aggiunge 
Altiero Grandi, segretario con
federale Cgil - anche se nella 
pubblica amministrazione c'è 

stato il recupero di competen
ze di tre anni. Ora però non si 
può più dire ti pago male e 
pretendo poco. Dalla sanità, 
per esempio, bisogna esigere 
che funzioni visto che le retri
buzioni sono ben più alte di 
quelle private». 

Tir, verso 
un altro blocco 
del valico 
con l'Austria 

Domani a Verona gli autotrasportatoli decideranno se bloc
care con 1 loro Tir 1 valichi con l'Austria per impedire l'in
gresso in Italia dei loro colleghi austriaci, per indurre il go
verno di Vienna a più miti consigli nell'accordo in discussio
ne tra il governo italiano e quello austnaco sui permessi di 
transito. Ieri, mentre alla frontiera sul Brennero si creava una 
Illa di otto chilometri per il rapidissimo esaunmento dei 570 
permessi a disposizione, il ministro dei Trasporti Carlo Ber
nini ha informato le associazioni dei camionisti degli ultimi 
sviluppi della vicenda: il suo nhulo a firmare la bozza di inte
sa proposta da Vienna, ngida sui 222mila permessi annui 
del precedente accordo, che pure erano diventati 255mila 
con le anticipazioni. E proprio su questa cifra si attesta la po
sizione italiana. Il segretario generale della Fai (una delle 
associazioni degli autotrasportaton) Paolo Ugge, ha chiesto 
al governo italiano «una misura che vieti l'ingresso sul tenri-
tono italiano ai vettori austriaci» propno per costringere 
Vienna a nnegoziare l'accordo. E il Comitato promotore per 
i traffici del Brennero (camere di commercio, provlncie.ml-
nistero dei Lavori pubblici, enti ferroviari di mezza Europa) 
ha sollecitato il presidente del Consiglio Andreotti a dare il 
via ai lavori per la realizzazione del tunnel ferroviario sotto il 
Brennero, vera alternativa ai Tir. per il quale ci sono già sia il 
progetto sia 1 finanziamenti. Solo ctie per costruirlo ci vor
ranno almeno dieci anni. 

Alitalia, 
in sciopero 
il servizio 
pasti a bordo 

Oggi difficoltà per i pasti a 
bordo degli acrei che parto
no da Fiumicino. Le Federa
zioni dei trasporti Cgil Cisl 
Uil (Flit, Fit, UHO hanno 
proclamato uno sciopero dei 620 addetti al «catering» che si 
oppongono alla decisione dell'Alitalia di cedere il servizio 
della ristorazione alla società Aeroporti di Roma. Oltretutto 
la decisione è operativa appunto da oggi, nonostante l'op
posizione dei sindacati, E «la risposta negativa dell'azienda 
di sospendere i provvedimenti unilaterali» il motivo dello 
sciopero. Tuttavia l'Alitalia comunica di aver approntato un 
piano di emergenza per limitare gli effetti dello sciopero (ri
correndo al servizi dell'Aeroporto e ad estemi) e assicurare 
comunque i pasti sugli aerei. NeU'opporsi alla decisione i 
sindacati si appellano al protocollo Iri (che impone il nego
ziato su iniziative di questo tipo, e l'Alitalia fa parte dell'Iti) 
e, come ha detto il segretario della Flit Donatella Turtura, al 
fatto che la compagnia dì bandiera non ha saputo docu
mentare la convenienza economica (il presunto risparmio 
di 6mila miliardi l'anno) dell'operazione che, aggiunge 
Aiazzi della Uilt, «ha pesanti ricadute sul personale». Quali? 
In realtà i lavoratori del «catering» temono che questa cessio
ne sia il primo passo per la totale privatizzazione del servi
zio. 

Mondadori 
È trattativa 
tra Berlusconi 
e De Benedenti 

tato « « a i a . 

Su richiesta del legali della 
famiglia Formenton, il giudi
ce Massimo Scuffi ha antici
pato dal 5 aprile al 21 feb
braio l'attesa decisione sulla 
sentenza di convalida del sequestro dei pacchetti azionari 
Amef e Mondadori disposto il 23 dicembre 1989. Questa de
cisione, però, potrebbe a quel punto rendersi superflua se la 
trattativa che sta per cominciare tra le parti in lotta per il con
trollo del colosso di Scgrate si concluderà positivamente; 
per questo Scuffi rimanderà un suo intervento diretto solo 
nel caso che gli incontri tra le parti (c'è chi parla addirittura 
di lunedi) dovessero risolversi in un nulla di fatto. Mentre 
proseguono le schermaglie legali, sembrano molto stretti i 
tempi per una conclusione positiva della trattativa. Ieri, se
condo alcune fonti, Carlo De Benedetti e Silvio Berlusconi si 
sarebbero sentiti telefonicamente. L'ipotesi di accordo è 
quella nota della spartizione: la Mondadori alla cordata Fi-
ninvest, mentre Repubblica, Espresso e quotidiani locali do
vrebbero restare In mano alla Cir. Intanto, in Borsa netto bal
zo in avanti dei titoli del gruppo De Benedetti, con un au
mento record (+8,59%) per le Cir ordinarie. 

FRANCO BRIZZO 

Presentati ieri a Caserta primi risultati della collaborazione a due 

Tra ltaltel e l'americana At&t 
alleanza sempre più stretta 
L'alleanza con l'At&t è utile e comincia a dare i primi 
significativi frutti. Non solo non si parla di un divorzio, 
quindi, ma al contrario si punta a intensificare la colla
borazione (soprattutto nel campo della ricerca) per 
conservare alla ltaltel un ruolo di competitore globale 
tra le grandi imprese di telecomunicazioni del conti
nente. Lo ha detto l'amministratore delegato deH'Ital-
tel Salvatore Randi a Santa Maria Capua Vetere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 

• • CASERTA. Il prodotto più 
significativo (finora) della col
laborazione tra ltaltel e At&t è 
una centralina telefonica per 
grandi utenze private. Di con
cezione modulare, può essere 
utilizzata per gestire da 100 fi
no a 2400 linee telefoniche, 
con una notevole serie di servi
zi aggiuntivi rispetto ai centrali
ni tradizionali. Rappresenta -
dice l'Italtel - quanto di più 
prossimo ai vertici dell'innova
zione si possa trovare oggi sul 
mercato. 

Il nuovo nato, dal nome ulti
mativo (Definity), è l'adatta

mento per gli standard e per il 
mercato italiano di un analogo 
prodotto che l'At&t ha messo 
in produzione in America nella 
seconda parte dell'anno scor
so. E la dimostrazione concre
ta, per gli uomini della ltaltel, 
della uulità della alleanza col 
gigante At&t Nei giorni scorsi 
persino un sottosegretario, il 
de Angelo Picano. si era preso 
la briga di scagliarsi contro 
quella inlesa, alla quale si sa
rebbe dovuto favorire un lega
me con un produttore euro
peo. 

Adesso arriva a distanza la 

replica dell'amministratore de
legato Salvatore Randi: l'ac
cordo con il gigante america
no (il primo produttore del 
mondo) è valido: esso con
sente I internazionalizzazione 
della ltaltel, aprendole la stra
da della competizione in Euro
pa e nel mondo da pari a pari 
con i più agguerriti concorrenti 
del continente. La collabora
zione quindi proseguirà anche 
in futuro. Frutto dell'intesa so
no infatti, dice Randi, modem 
e centralini già sul mercato; 
presto saranno presentati nuo
vi apparati di trasmissione e la 
cosiddetta «rete intelligente». Il 
catagolo dell'offerta ltaltel si 
amplia, in previsione dell'a
pertura dei mercati europei nel 
'92. Ma come si comporta l'im
presa italiana nel confronto 
con gli altri produttori europei? 
Randi ha offerto qualche anti
cipazione sui risultati del 1990. 
L'Italtel ha fatturato 2.350 mi
liardi (+10%), scontando un 
calo di prezzo dell'ordine del 
10%. In termini di volumi, dun
que, l'incremento è stato del 

20%. L'utile netto sarà «più o 
meno come quello dell'anno 
scorso», che fu di 112 miliardi. 
Gli investimenti in ricerca e svi
luppo hanno raggiunto i 260 
miliardi, mentre la situazione 
debitona nmane «attraente». 
Per la prima volta da diversi 
anni, inoltre, è in attivo anche 
la ltaltel Telematica, la società 
con sede proprio a Santa Ma
ria Capua Vetere che si occu
pa di telecomunicazioni priva
te e di telematica. 

L'automazione delle linee di 
produzione se consente ai 
prodotti ltaltel di essere com
petitivi sui mercati intemazio
nali, continua a porre il proble
ma di una nduzione della ma
no d'opera occupata. A una 
nostra domanda sulla eventua
lità di un nuovo ricorso alla 
cassa integrazione nei prossi
mi mesi Randi non ha voluto 
rispondere: «È previsto un in
contro con i sindacati per il 
prossimo 12 febbraio - ha det
to - e non sarebbe corretto an
ticiparne alla stampa i conte
nuti». 

l'Unità 
Venerdì 
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